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COMUNE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

praoo3l a"t 0 3 GEll,2023 N'rs3det3o/72/2o22

OGGETTO:
CONTRATTO COLLETTIVO INTEGRATIVO

2022. ATTO UNILATERALE DEL 79.T2.2022.
PARTE NORMATIVA E ECONOMICA ANNO
PROWEDIMENTI. ADEMPIMENTI CONNESSI

fanno Duemilaventidue questo giorno trenta del mese di Dicembre ore 17,30 nella sala delle adunanze della
sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale, convocata nelle forme di legge.

Alla trattazione dell'argomento in oggetto in seduta pubblica risultano presenti ed assenti isigg.:

N. COGNOME E NOME CARICA PRESENTI ASSENTI

1 Dott. LtsTA Nicola Sindaco x

Aw. BERNARDO Andrea Vice Sindaco x

PICERNO Roberta Assessore x

Assegnati n. 3 - In carica n. 3 - Presenti n.3 - Assenti n.0

Presiede il Dott. LISIA Nicola in qualita diSindaco;

Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa PANZARDI Filomena.

ll Presidente constatato il numero legale degli intervenuti,

DICHIARA

aperta l'adunanza ed invita i presenti alla trattazione dell'argomento indicato in oggetto.

LA GIUNTA COMUNALE

Visto il D. f.gs. L8'|O&/2OOO, n.267, e ss.mm.i.;

Letto lo Statuto Comunale:



LA GILINTA COMUNALE

ACCERTATO che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs.
18/08/2000 n.267, 

^el7a 
fase preventiva della formazione dell'atto, è stato espletato il controllo di regolarità

tecnica, amministrativa e contabile da pafe del Responsabile del Servizio I Gestione risorse umane-Tributi-
Economico/Finanziario-Contabilità;
DATO ATTO, pertanto, che è stato assicurato, nella fase preventiva della formazione dell'atto il controllo di
regolarità tecnica, ariministrativa e contabile, ex art. 3 L. 21312012 di modifica ed integrazione del D.Lgs. n.
267/2000:
ACQIIISITO che cosîituiscono riferimento normativo del presente atto:
. L'ad. 33 legge 28.12.2002, n. 289;
. Gli artt. 40 e 40 bis D.Lgs. 30.03.2001, n. 165;
. L'art. 1, comma 200, legge 23.12.2005, n.266;
o L'art.3I legge 28 .12.2002, n. 289;
. La legge 24.12.2003, n. 350;
. La legge 30.12.2004, n.31 1, ed in particolare l'art. i, comma 91;
. L'af. 9, comma 2 bis, d.l. 78/2010, come modificato dall'art. 1, comma 456, della Legge 27 dicembre

2013,n.147:'
. La leg$e 23.12.2014, n. 190;
o L'art. 1, comma 236,legge 28.12.2015, n.208:'
o L' arr. 23 D.L.gs 25.05 .2017 , t 75;
. L'arî.33, comma 2, ultimo capoverso, D.L. 30.04.2019, n. 34, convertito in legge 28.06.2019, n. 58;
. I CC.CC.NN.LL. Comparto Regioni - Autonomie Locali de1 31.03.99, del 01.04.99, del 14.09.2000, del

5.10.2001, del 22.01.2004, del 09.05.2006, del 11.04.2008, del 31.07.2009, se ed in quanto tutt'ora
applicabili;

. Gli artt. 67 e segg. C.C.N.L. relativo al personale del Compafo Funzioni Locali triemrio 2016/20i8 del
21.05.2018, di disciplina della costituzione e utilizzo delle risorse decentrate integative, stante l'art. 80,
comma 4, del CCNL Comparto Funzioni Locali del16.11.2022;

DATO ATTO che il CCNL del 2l/05/2018 è intervenuto per il periodo 01.01.2016 - 31.12.2018 e si
rinnova tacitamente di anno in aruro in mancanza di disdetta da una delle padi, restando ultrattive in caso di
disdetta le sue disposizioni fino alla sottoscrizione del nuovo CCNL per il triennio successivo, ai sensi
dell'art. 2, comma 4, del medesimo CCNL 21 .05.201 8;
RILEVATO che alla data odiema non è stato stipulato il CCI parte nomativa in attuazione degli artt. 7 e 8
del CCNL Corparto Funzioni Locali triennio 201612018 del21105/2018, avendo proweduto a costituire il
fondo del personale non dirigente per gli urni 2022 e precedenti - Fondo risorse decentate 2022 per effetto
della determinazione del Responsabile Servizio Gestione risorse umane-Tributi-Economico/Finanziario-
Contabilità n. 37 reg.238 del 13.06.2022;
RI!'ELATO che questo Ente per diversi anni non ha proceduto alla contrattazione coliettiva integativa
parte economica, nulla ostando all'applicazione degli istituti a contenuto economico e normativo con
carattere vincolato ed automatico, a norrna dell'art.2, comma 3, del CCNL del 21.05.2018;
RITENUTO pervenire alla definizione della CCI per la parte normativa ed economica - anno 2022;
VISTO il bilancio di previsione finanziario 2022/2024 e le risorse disponibili previste per finanziare iI
tattamento economico accessorio complessivo per l'anno 2022;
RICHIAMATE le delibere:
. Della Code dei Conti Sezione della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. FVG/ 6 /2018/PAR del' 

01.02.2018;
o Della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per l'Umbria n. l4l2018/PAR dei 05.02.2018;
o Della Corte dei Conti Sezione autonomie n. 6/SEZAUT/2018/QMIG;
RICHIAMATE le istruzioni della circolare del Ministero dell'Economia e Finanze, Dipartimento della
Ragioneria Generale dello Stato n. 25 del 19 luglio 2012, altresì:
. della circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica del

13 maggio 2010, n. 7, Contrattazione integrativa. Indirizzi applicativi del decreto legislativo 27 ottobre
2009, n. 150, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 163 del 15 luglio 2010;

. delle lettere circolari della Presiderza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Furzione Pubblica
n.1 del i7 febbraio 2011 (Applicazione del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Intesa del 4



febbraio 2011. Decorrcnze) e n.7 de1 5 aprile 2011 (Decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150:
chiarimenti applicativi);

o della circolare n. 12 del 15.04.201I del Ministero dell'Economia e delle Finarze - Dipartimento
Ragioneria dello Stato (Applicazione dell'art. 8 D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, nella L. 30 luglio 2010, n. 122, recante "Misure urgenti in materia di sfabtlizzazione
ftranziaia e di competitività economica);

o del manuale della procedura della contrattazione decentrata integrativa - Compafo Regioni e Autonomie
Locali pubblicato dall'ARAN il 01.07.2013 per comodità di verifica dei vincoli di spesa;

. dei chiarimenti diramati dal Ministero dell'Economie e delle Finanze con circolare n. 20 prot. n. 39875
del 08.05.2015;

nonché si è fatto riferimento a quanto chiarito dal Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato con:
. la circolare n .25 del 19.07.2012;
o la circolaren.20 del 08.05.2015:
. la circof are n .32 del23.12.2015;
. la circolare n . 12 del 23 .03.2016;
. la circolaren.5 deì 10.02.2016:

CONSIDERATO che le risorse accessorie anno 2022, come quantificate con determinazione del
Responsabile Servizio Gestione risorse umane-Tributi-Economico/Finanziario-Contabilità n. 37 reg. 238 del
13.06.2022 ammontano ad € 44.842,39, che per effetto delle decurtazioni applicate per rispetto delle
previsioni contenute nell'ad. 23, comma 2, D.L.gs 25.05.2017, n 75, e nell'art. 32, comma 2, ultimo
capoverso, D.L.30.04.2019, n. 34, convertito in legge 28.06.2019, n. 58, della costituzione del Fondo delle
P.O., si riduce nell'importo liberamente contrattabile € 2.210,90;
RICHIAMATO I'atto di indirizzo dell'organo di direzione politica, giusta deliberazione di Giunta
Comunale n. 143 del23.11.2022, esecutiva ai sensi di legge;
ACQUISITO:
. che le parti datoriale e sindacale sono state convocate infruthrosamente per la mancata partecipazione

delle OO.SS. di categoria nelle riunioni convocate come segue:
- Convocazione prot. n. 6148 del01.12.2022 per la riunione del15.12.2022;
- Convocazione prot. n. 6430 del 15.12.2022 per la rilnone del23.12.2022;
- Convocazione prot. n. 6601 de123.12.2022 per la riunione de129.12.2022;

. che ormai non è possibile definhe I'ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo Parte Nomrativa e Parte
Economica Anno 2022 nel corso dell'esercizio in corso;

. che la piattafomra dell'ipotesi di Contntto Collettivo Integativo Pafe Normativa e Pafe Economica
Anno 2022 all'uopo predisposta dalla Delegazione trattante di parte datoriale è stata trasmessa con nota
prot. n. 6148 del01.12.2022 senza reclami;

. che ai sensi dell'af. 8, comrna 5, del CCNL Comparto Funzioni Locali del 21.05.2018, occone
prowedere in via prowisoria sulle materie oggetto del mancato accordo fino alla successlva
sottoscrizione, allo scopo di evitare I'oggettivo pregiudizio sulla funzionalità dell'Ente derivatone, atteso
che si è ormai alla fine dell'anno di riferimento, fermo restando che occorre proseguire le trattative al
fme di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo;

VISTO l'Atto unilaterale del29.12.2022 al prot. n. 6658 del29.12.2022, con 1l quale, ai sensi e per gli effetti
dell'art. 8, coÍuna 5, e degli artt. 67 e segg., del CCNL Comparto Funzioni Locali del 21.05.2018, sono stati
stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integtativa tra le diverse modalità
di utilizzo ripartizione e la destinazione delle risorse del fondo risorse dec entrate per I' arno 2022;
DATO ATTO che in relazione all'Atto unilaterale del 29.12.2022 al prot. n. 6658 del 29.12.2022 di
destinazione del fondo risorse contrattazione integrativa per I'anno 2022 sussiste:

. corrispondenza con le indicazioni contenute nelle direttive diramate da questo Collegio, con
particolare riferimento al raggiungimento degli obiettivi e dei risultati ivi espressamente indicati;

o conformità dei contenuti contrattuali anche con gli obiettivi e i programmi generali dell'Ente;
. convergerza con le linee di politica sindacale e del personale perseguite dall'Ente;
. .ufilizzo efftcíente, efficace ed economico delle risorse disponibili;



. adeguamento del contratto integrativo alla soluzione dei problemi organizzatii e frrnzionali
dell'Ente;

. coerenza dei costi del contratto integrativo con le indicazioni di carattere finanziario contenute nelle
direttive e compatibilità degli stessi con i vincoli di bilancio e con le altre norme contrattuali in
materia di quantificazione delle risorse;

. rispetto delle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei
trattamenti accessori:

PER QUANTO ESPOSTO;

Con voti unanimi favorevoli, resi nelle forme di legge;

DELIBERA

l. DI PRENDERE ATTO di quanto esposto in narrativa e che in questa sede si intende interamente
riportato a fame parte integrante e sostanziale;

2. DI PRENDERE ATTO dell'Atto unilaterale del 29.12.2022 al prot. n. 6658 del 29.12.2022, con il
quale, ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, comma 5, e degli artt. 67 e segg., del CCNL Comparto
Funzioni Locali del 21.05.2018, sono stati stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse disponibili per
la contrattazione integrativa tra le diverse modalità di utilizzo ripartizione e la destinazione delle
risorse del fondo risorse decentrate per I'anno 2022;

3. DI PROWEDERE in via prowisoda sulle materie oggetto del rnancato accordo fino alla
successiva sottoscrizione, ai sensi dell'art.8, comma 5, del CCNL Compado Funzioni l,ocali del
21.05.2018, in conformità all'Atto unilaterale de|29.12.2022 al prot. n. 6658 del 29.12.2022, allo
scopo di evitare I'oggettivo pregiudizio sulla funzionantà dell'Ente derivatone, atteso che si è orrrai
alla fine dell'anno di riferimento, fermo restando che occorre proseguire le trattative al fine di
pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo;

4. DI INCARICARE il Presidente della delegazione trattante a convocare la Delegazione Trattante
allo scopo di pervenire in tempi celeri alla conclusione del Contratto Collettivo Integrativo Parte
Normativa e Parte Economica Anno 2022;

5. Di evidenziare che il totale Fondo da distribuire per I'anno 2022 € 49.417.15 viene eviderziato come
segue:

r' INDENMTA' DISAGIO C 42E36 da riconoscere ai due dipendenti cat. B e al dipendente
di cat. C addetti al Servizio II - Anministmtivo e affari generali per lo svolgimento di
attività disagiate;

r' INDENNITA' DI TIJRNO e L782,54, da corrispondere nella stretta osservarza delle
disposizioni contrathrali al personale di cat. C addetto al Servizio IV - Servizio Polizia
Locale;

r' ISTAT € 500,00 come da disposizioni ministeriali;
r' INCENTfVO FIINZIONI TECNICHE € 2.000,00 come da regolamento;
/ COMPENSO COMPONENTI IITT'ICIO DI COORDINAMENTO E DIREZIONE

TECMCO-AMMINISTRATIVA PER LA GESTIONE DELL'IMPIANTO
DISCARICA € f 6.000,00 come da atto di costituzione;

/ FONDO P.O. € 20.376,96;
r' INDENNITA' DI COMPARTO, PEO, ONERI DI RICLASSIFICAZIONE € 8.329,29;
r' PRODUTTMTA' € 0,00 atteso la limitata disponibilita di fondi.

6. DI DAR-E ATTO che i fondi trovano la seguente copertura finanziaria:
a) € 16.000,00 compenso componenti ufficio discarica sul capitolo 1953.10 del bilancio di previsione
2022/2024:.
b) € 2.000,00 incentivo fiinzioni tecniche sul capitolo 1 114 del bilancio di previsione 2022/2024;
c) € 500,00 istat sul capitolo 1116 del bilancio di pranisione 2022/2024;



7.
8.

d) per quanto riguarda l'iryorto residuo tro copertura sui capitoli degli stipendi dei dipen<lenti.

DI TRASIìIET.IERE i.l pres€rúe atto al presidente della delegjone trattante di parte datoriale;
DI PREIIDERE ATTO che il presme prowedimeirto contestualrr€rÍe alla sua pubblicazione
all'albo pretorio comunale informatico sara tasnesso in elenco ai Capognr.ppo Consiliari, ai sensi
deCh artt. 17A e 125 D.L.gs. l8/O8120M, n 267 ;
DI RDNDERE la presente deliberazione immediataú€Nrte eseguibile , con voti unanimi favorevoli,
resi nelle forme di legge, ai se,lrsi dell'art. 134, comma 4, D.Lgs 18.08.2000 n" 267, e ss.mm.ii

o



Visto: sulla proposta di deliberazione, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D. Lgs. 18/08/2000, n.267 , peî
quanto concerne la regolarità tecnica e amministrativa e contabile si dichiara di aver espresso parere

come riportato nel testo deliberativo.

ll responsabile del servizio interessato ll responsabile del servizio finanziario

F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO F.to Dott.ssa Rosa CAVALLO

Letto, approvato e sottoscritto come segue:

ll Segretario Comunale ll Presidente
F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI F.to Dott. Nicola LISTA

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio Comunale
dalla data odierna e vi rimarrà per 15 (quindici) giorni continui e consecu tivi. RÉ'(,. .^/. 005
DallaresidenzaMunicipale, lì C 3 _î:l'1,2023 ll SesretarioComunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARDI

Visti gli atti di ufficio, si attesta che la presente deliberazione, contestualmente all'affissione viene data
comunicazione della presente deliberazione ai capigruppo consiliari come previsto dall'art. 125, del D.

Lgs. 18.8.2000, n. 267.

Dalla residenza Municipale, lì 0 3 0gff. 20Zg ll se8retario comunale

F.to Dott.ssa Filomene PANZARDI

Visti gli atti di- qf[iqio, si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno

? 0 Ull.. ?022 perché dachiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4,
D. Lgs. 18/08/2000, n.267 , e ss.mm.ii..

Dalla residenza Municipale, [ 0 3 0f fi, 2023 ll Segretario Comunale

F.to Dott.ssa Filomena PANZARD

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il per il decorso termine di 10
giorni dalla data di pubblicazione, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del D. Lgs. 18.8.2000, n.267.

Dalla residenza Municipale, lì ll Segretario Comunale

F.to Dott.

Visti gli attidi ufficio, si attesta che la presente deliberazione è copia conforme all'originale.

Dalla residenza Municipate, n 0 3 GFn, 202g ll Segretario Comunale

1..*. 

t,'"ffi PANZARDI
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COMUIVE DI COLOBRARO

(Provincia di Matera)

e,".".6/5$
',, 2 9 DtC,2022

L'anno d uemilaventid ue, il giorno ventinove del mese di dicembre, alle ore 11:30 nella sala consiliare si è riunita la

delegazione trattante di parte pubblica convocata con nota prot. n. 660L del 23.I2.2022, come segue:

DEI.EGAZIONE TRATTANTE

Parte Datoriale

Responsabile delServizio ll- Amministrativo e dffari generali - Componente

Segretano Comunale - Presrdente

Responsabife del Servizio l- Gestione risorse umane - Iributi - Eco n om at o/Fiîaîziatìo -
Contabilità - Componente

Cognome e nome

PanzardiFilomena

Cavallo R05a

Assente

X

X

X

xResponsabile del Servizio lll Servizio lavori pubblici, infrastrutture, espropri.

LA DELEGAZIONE TRATTANTE - PARÍE DATORIALE

PRENDE ATTO
Che è trascorsa oltre un'ora da quella stabilita per la riunione indetta con nota prot. n. 6601 del 23.!2.2022, ad o1ó$eÍo
"Definizione d ell'ipotesi d i Contratto Collettivo Integrativo Parte Normativa e Parte Economica Anno 2022" e che nessun
Rappresentante della Parte Sindacale si è presentato per dare l'awio alla contrattazione in esame.
Che le parti datoriale e sindacale sono state convocate infruttuosamente per la mancata partecipazione delle OO.SS. di
categoria nelle riunioni convocate come segue:

- Convocazione prot. n. 6148 del 01.12.2022 pe( la riunione del 75.72.2022;
- Convocazione prot. n.6430 del 15.I2.2O22 per la riunione del 23.I2.2O22;
- Convocazione prot. n. 6601 del 23.12.2022 peî la riunione del 29.f2.2O22;

Che ormai non è possibile definire l'ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo Parte Normativa e Parte Economica Anno
2022 nel corso dell'esercizio in corso;
Che la piattaforma dell'ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo Parte Normativa e Parte
all'uopo predisposta dalla Delegazione trattante di parte datoriale è stata trasmessa con
01.12.2022 senza recla mi:

Economica Aîno 2022

K)}:.t'i\-Yr \"\ / ,
\ { ,.1
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nota prol. n.



Che ai sensi dell'art. 8, comma 5, del CCNL Comparto Funzioni Locali del 21.05.2018, occorre provvedere in via

provvisoria sulle materie oggetto del mancato accordo fino alla successiva sottoscrizione, allo scopo di evitare
l'oggettivo pregiudizio sulla funzionalità dell'Ente derivatone, atteso che si è ormai alla fine dell'anno di riferimento;
che occorre proseguire le trattative al fine di pervenire in tempi ceìeri alla conclusione dell'accordo in esame;

TANTO PRESO ATTO

LA DELEGAZIONE TRATTANTE - PARTE DATORIALE

Ai sensi dell'art. 8, comma 5, del CCNL Comparto Funzioni Locali del 21.05.2018, provvede in via prowisoria sulle materie

oggetto del mancato accordo "Parte Normativa e Parte Economica Anno 2022" fino alla successiva sottoscrizione, come

di seguito riportato.
lncarica il Presidente a trasmettere copia del presente atto alle OO.SS. di categoria e alla RSU, alla Giunta Comunale per

gli adempimenti di competenza, e a convocare la Delegazione Trattante allo scopo di pervenire in tempi celeri alla

conclusione del Contratto Collettivo Integrativo Parte Normatìva e Parte Economica Anno 2022.

I lavori hanno termine alle ore 12:30.

Letto, confermato e sottoscritto.

FIRME

ÈoJ 
^*tuaq'brfo$o

r,ù. id'q
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LA DEI.EGAZIONE OI PARTE DATORIALE:

Presidente Panzardi Filomena

Comoonente CavalloRosa

Componente SantamariaLiliana

Componente fto Egidio

PREMESSA

ll Contratto Collettivo Decentrato Integrativo ed il modello di relazioni sindacali, così come previsto dal Contratto

Nazionale di Lavoro sottoscritto in data 21 maggio 2018, sono gli strumenti offerti per valorizzare le persone che

lavorano nell'Ente, accompagnare il cambiamento e la riqualificazione, rafforzare le forme di partecipazione e
condivisione deivalori di servizio quale cardine su cui articolare professionalità, competenza, merito e produttività.

QUADRO NORMATIVO E CONTRATTUATE

ll presente C.D.l. si inserisce nel contesto normativo e contrattuale di seguito sinteticamente indicato. Esso va

interpretato in modo coordinato, prendendo a prioritario riferimento i principi fondamentali nonché le disposizioni

recate dalle norme di legge, e le clausole contenute nel Contratto Nazionale di Lavoro sottoscritto definitivamente in

data 21 maggio 2018 e nei c.c.N.L. dicomparto vigenti nella misura in cui risultano compatibili:

+ D.t.gs. L65/20O1<<Testo lJnîco sul Pubbtico lmpiegorr, come modifìcato dal D.L.gs n.75/2O77 ed in particolare

l'art.40:
., Regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, come approvato con D.G.c. n. 56 del 08.05.2019,

modifìcato con D.G.C. n. !24 del22.09.2O22t
.:. C.C.N.L. comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 21.05.2018, e, per quanto non disapplicato, le disposizioni

dei precedenti C.C.N.L. Regioni e Autonomle Locali;

* C.C.N.L. comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 16.11.2022 se ed in quanto già applicabile.

tl presente contratto è sottoscritto in corso di prima applicazione del CCNL Comparto Funzioni Locali 2019/2021 siglato

n rc.77.2\22, con conseguente validità annuale sia per la parte normativa che per la parte economica per il solo anno

2022.
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 141 del 23.L7.2O22 è stata costituita la delegazione trattante di parte

datorialejira ?úir individuato il Presidente nella persona del Segretario comunale oltre che i responsabili dei

servill, tìtolari di

con deliberazione
collèltiva

organizzativa.
unta Comunale n. 743 del23.7L.2022 sono state diramate le direttive per la contrattazione

normativa e parte economica avente validità annuale 2022.



I soggetti sindacali titolari della "contrattazione decentrata" che del "confronto" sono l'R.S.U. e i rappresentanti
territoriali delle OO.SS. di categoria firmatarie del CCNL.

Gli istituti contrattuali disciplinati sono esclusivamente quelli, che comporteranno riflessi sulla parte economica della
contrattazione.

PARTE PRIMA
NORMATTVA 2022-2024

TITOtO | - DtSPOStZtONt GENERALI

Art. I
Ambito di applicazione, durata, decorrenza, disciplina transitoria

L. ll presente contratto decentrato integrativo si applica a tutti i lavoratori in servizio presso l'Ente, di qualifica non
dirigenziale, a tempo indeterminato ed a tempo determinato, a tempo pieno e a tempo parzìale.

2. Esso ha validità per ilsolo anno 2022, conservando comunque la sua efficacia fino alla stipulazione de[successivo per
effetto del principio di ultrattività.

Art. 2
Interpretazione autentica

L. Qualora insorgano controversie sull'interpretazione delle norme del presente Contratto Decentrato lntegrativo, le
parti che lo hanno sottoscritto si incontrano per chiarire in maniera consensuale il significato della clausola controversa.
2. La parte interessata invia alle altre richiesta scritta, La richiesta deve contenere una sintetica descrizione dei fatti e

degli elementi di diritto sui quali si basa; essa deve, comunque, fare riferimento a problemi interpretativi ed applicativi
di rilevanza generale.

3. Le parti che hanno sottoscritto il Contratto Decentrato Integrativo si incontrano entro 30 giorni dalla richiesta e
definiscono contestualmente il signifi cato della clausola controversa.
4. L'eventuale interpretazione sostituisce la clausola controversa sin dall'inizio della vigenza del Contratto Collettivo
Decentrato Integrativo.
5. Gli accordi di interpretazione autentica del Contratto Decentrato Integrativo hanno effetto sulle controversie
individuali aventi ad oggetto le materie da essi regolate.

TTTOIO [ - REtAZtONt StNDACAII

Art. 3

Obiettivi e strumenti
1. ll sistema delle relazioni sindacali, nel rispetto dei distinti ruoli e responsabilità dell'ente e delle organizzazioni
sindacali, è definito in modo coerente con I'obiettivo di contemperare l'esigenza di incrementare e mantenere elevate
l'efficacia e I'efficienza dei servizi erogati alla collettività, con I'interesse al miglioramento delle condizioni di lavoro e
alla crescita professionale del personale.

2. ll predetto obiettivo comporta la necessità di un sistema stabile di relazioni sindacali, improntato alla partecipazione
consapevole, al dialogo costruttivo e trasparente, alla reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché
alla prevenzione e risoluzione dei conflitti. Esso si articola neiseguenti modelli relazionali:

a) partecipazione;

b) contrattazioneintegrativa.

3. La partecipazione è finalizzata ad instaurare forme costruttive di dialogo tra le parti, su atti e decisioni di valenza
generale degli enti, in materia di organizzazione o aventi riflessi sul rapporto di lavoro owero a garantire adeguati diritti
di informazione sugli stessij si articola, a sua volta, in:

a) informazione:
b) confronto;
c) organismi paritetici di partecipazione.

4) La contrattazione integrativa è fìnalizzata alla stipulazione di contratti che obbligano reciprocamente le parti.



Art. 4
Informazione

L. L'informazione è il presupposto per il corretto esercizio delle relazioni sindacali e dei suoi strumenti.
2. Fermi restando gli obblighi in materia di trasparenza prevÌsti dalle disposizioni di legge vigenti, l'informazione consiste
nella trasmissione di dati ed elementi conoscitivi, da parte dell'ente, a tutti isoggetti sindacali, alfine di consentire loro
dj prendere conoscenza della questione trattata e di esaminarla. A titolo semplificativo per dati ed elementi conoscitivi
si intendono tuttigli atti adottati o formati dall'Amministrazione in merito alla materia oggetto di informazione.
3. L'informazione deve essere data neitempi, nei modi e nei contenuti atti a consentire ai soggetti sindacalidi procedere
a una valutazione approfondita del potenziale impatto delle misure da adottare ed esprimere osservazioni e proposte.
4.sono oggetto di informazione tutte le materie per le quali è previso il confronto o la contrattazione integrativa,
costituendo presupposto per la loro attivazione.

Art. 5
Confronto

1. ll confronto è la modalità attraverso la quale si instaura un dialogo approfondito sulle materie rimesse a tale livello di
relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di esprimere valutazioni esaustive e di partecipare costruttivamente
alla definizione delle misure che l'ente intende adottare.
2. ll confronto si awia mediante l'invio ai soggetti sindacali degli elementi conoscitivi sulle misure da adottare, con le
modalità previste per la informazione. A seguito della trasmissione delle informazioni, ente e soggetti sindacali si

incontrano se, entro 5 giorni dall'informazione, il confronto è richiesto da questi ultimi. L'incontro può anche essere
proposto dall'ente, contestualmente all'invio dell'informazione. ll periodo durante il quale si svolgono gli incontri non
può essere superìore a trenta giorni. Al termine del confronto, è redatta una sintesi dei lavori e delle posizioni emerse.

3.5ono oggetto di confronto:
a) l'articolazione delle tipologie dell'orario di lavoro;
b) i criteri generali dei sistemi divalutazione della performance;

c) l'individuazionedeiprofiliprofessionali;
d) icriteri per ilconferimento e la revoca degli incarichi di posizione organizzativa;
e) icriteri per la graduazione delle posizioni organizzative, aifini dell'attribuzione della relativa indennità;
f) iltrasferimento o il conferimento di attività ad altrisoggetti, pubblici o privati, aisensi dell'art.31del D. Lgs. n.

1.65/20A7;
g) la verifica delle facoltà di implementazione del Fondo risorse decentrate;
h) icriterigenerali di priorità per la mobilità tra sedi di lavoro dell'amministrazione;
i) le linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative.

Art.5
Assemblee sindacali

1. I dipendenti hanno diritto di partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali per 12 ore annue pro-
capite, senza decurtazione della retribuzione.
2. La convocazione, la sede, l'orario, I'ordine delgiorno sono comunicate all'Ufficio Personale - Area Amministrativa, di
norma, con tre giorni consecutivi di preawiso rispetto alla data individuata.
3. lResponsabili dei rispettivi Servizi trasmettono al Responsabile del Servizio lGestione risorse umane-Tributi-
Economico/Finanziario-Contabilità l'elenco dei dipendenti partecipanti entro itre giorni lavorativi successivi

all'assemblea. La partecipazione all'assemblea è comprensiva deitempi dì spostamento.
4. Nei casi in cui I'attività lavorativa sia articolata in turni, I'assemblea riservata al personale turnista è svolta di norma
all'inizio o alla fine di ciascun turno di lavoro.
5. L'amministrazione fornisce ilocali, eventualmente anche convenzionandosi con altri enti, per lo svolgimento
dell'assemblea compatibilmente con le attività di servizio e si impegna, in ogni caso, ad individuare a proprie spese altri
locali qualora non fossero disponibili quelli dell'ente. ll personale operante fuori dalla sede cui si svolge l'assemblea è

autorizzato ad assentarsi dal lavoro per il tempo strettamente necessario, al raggiungimento della sede dell'assemblea,
che si ritiene in mezz'ora prima e mezz'ora dopo l'orario fissato Der l'assemblea stessa.

Arl,7
Diritti e agibilità sindacali

idoneo locale per le attività della RSU e delle OrganizzazioniSindacali.1. L', aSsrcura

2. Le RSU e OO.SS.

annualmente dall'
3. La struttura si

il monte ore di permessi slndacali, per la parte di propria competenza, nei limiti quantificati
istrazione in conformità alla disciplina prevista dalvigente C.C.N.Q..

di appartenenza e/o I'RSU, comunicano via e-mail con congruo anticipo lpossibilmente non

all'Uffìcio Gestione Risorse Umane - Servizio l- Gestione Risorse Umane - Tributi -inferiore o tre



Economico/Finanziario - Contabilità l'utilizzo dei permessi sindacali, con l'esatta indicazione della tipologia di permesso

richiesta, individuando i nominativi deidirigenti sindacali che fruiscono del permesso.

4. I lavoratori individuati quali dirigenti sindacali sono tenuti ad informare jl Servizio di appartenenza in merito alla
necessità di utilizzo del permesso sindacale, prima di assentarsi dal luogo di lavoro.
5. Non possono essere penalizzati sulla valutazione dell'apporto individuale all'ente i lavoratori che fruiscono di agibilità
sindacalÌ o icomponenti della RSU, nonché delegati delle sigle rappresentative che hanno sottoscritto il C.C.N.L..

Art. 8
Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie

1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla legge e dal C.C.N.L., tra la

delegazione sindacale, formata dai soggetti di cui al comma 2, e la delegazione di parte datoriale, come individuata al

comma 3.

2. lsoggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:
a) la RSU;

b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del C.C.N.L.

3. In applicazione del presente CDl, il Presidente della delegazione di parte datoriale, che presiede la contrattazione,
verifica all'inizio di ogni incontro, la titolarità della rappresentanza deisoggetti presenti altavolo della trattativa.
4. lcomponenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il presidente, sono designati dall'organo
competente secondo i rispettivi ordinamenti.
5. Sono oggetto della presente contrattazione integrativa:

a) icriteri di ripartizione delle risorse disponibili per la contrattazione integrativa tra le diverse modalità di utilizzo;
b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance;
c) l'individ uazione delle misure dell'indennità correlata alle condizioni di lavoro entro ivalori minimi e massimi e

nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la definizione dei criterigenerall per la sua attribuzione;
d) i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi operino un rinvio alla

contrattazione collettiva;
e) la correlazione tra icompensi e la retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa;
f) le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle misure concernenti la salute e sicurezza sul

lavoro;
g) i criterigenerali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa;

6. Della riunione di delegazione trattante, viene redatto sintetico verbale che riassume i contenuti della discussione.

TfIOTO III - POLITICHE PER tO SVILUPPO DELTE RISORSE UMANE.

Art.9
Area delle posizioni organizzative

1. Gli incarichi di posizione organi2zativa sono stati definiti con il nuovo assetto delle posizioni organizzative, giusta
deliberazionedi Giunta Comunale n. 1,24 del22.09.2022, esecutiva ai sensi di legge.
2. Per il conferimento degli incarichi si terrà conto, rispetto alle funzioni ed attività da svolgere, della natura e
caratteristiche dei programmi da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità
professionale ed esperienza acquisitl dal personale.
3. I risultati delle attività svolte dai dipendenti cui siano stati attribuiti gli incarichi di cui al presente articolo sono soggetti
a valutazione annuale in base al sistema a tal fine adottato dall'ente. La valutazione positiva dà anche titolo alla
corresponsione della retribuzione di risultato.
4. L'ente prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione non positiva, acquisisce in contraddittorio,
le osservazioni del dipendente interessato anche assistito dalla organizzazlone sindacale cui aderisce o conferisce
mandato o da persona di sua fiducia.
5. La stessa procedura di contraddittorio vale anche per la revoca anticipata dell'incarico. In tal caso sarà redatto un
verbale che verrà messo a disposizione dell'interessato.
6. La revoca dell'incarico comporta la perdita della retribuzione di posizione del dipendente titolare. In tal caso, il
dipendente resta inquadrato nel profilo e nella categoria di appartenenza. In caso di revoca per mutamenti organizzativi,
la retribuzione di risultato verrà corrisposta in proporzione al periodo dell'incarico effettivamente svolto.
7. In caso di riduzione delle risorse destinate alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni org'dnizzative
previste dal comma precedente, si può determinare un corrispondente ampliamento del Fondo rìsorse decèntrate, nel

',a'"'t

risDetto dei vincoli normativi e di bilancio.



8. lltrattamento economico accessorio del personale titolare delle posizioni di cuial presente articolo è composto dalla
retribuzione di posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le
indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario.
9. L'importo della retribuzione di posizione per il personale di cat. D varia da un minimo di€ 5.000 ad un massimo di €
16.000 annui lordi per tredici mensilità e per il personale di cat. c varia da un minimo di € 3.000 ad un massimo di €
9.500 annui lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna posizione organizzativa. L'ente stabilisce
la suddetta graduazione, sulla base di criteri predeterminati, che tengono conto della complessità nonché della rilevanza
delle responsabilità amministrative e gestionalidi ciascuna posizione organizzativa.
10. A decorrere dalla data di sottoscrizione del presente contratto vengono definiti i seguenti criteri generali per la
determinazione della retribuzione di risultato dei dipendenti incaricati di Posizione organizzative (da ora solo P.O.):

a) nell'ambito delle risorse complessive finalizzate all'erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di
tutte le P.O., l'ente destina una quota almeno d el 20% pet I'ercgazione annuale della retribuzione di risultato
delle medesime P.O.;

b) ll fondo come determinato alla lettera a) viene suddiviso tra le P.O. sulla base del sistema di misurazione e
valutazione vigente nell'Ente per le P.O.

c) ciascun responsabile concorre al raggiungimento degli obiettivi di risultato definiti nel Piano delle performance
unitamente al Piano esecutivo digestione;

d) al termine del periodo di riferimento il Nucleo di Valutazione prowede alla valutazione dei responsabili di
posizione organizzativa sulla base delle apposite schede di valutazione definite nel sistema di misurazione e
valutazione della performance dell'ente tenendo conto dei fattori ivi dettagliati;

e) nel caso di rapporti di lavoro part-time o per prestazioni lavorative parziali nel corso dell'anno
lossunzioni/cessozioni in corso d'dnno, qssenze prolungdte dql seruizio, ecc.), il punteggio totale attribuito al
dipendente verrà opportunamente proporzionato.

11. Per ciò che riguarda la correlazione tra i compensi ex aît. 78, comma 1., lett. h) del C.C.N.L. 21.05.2018 e la

retribuzione di risultato delle P.O., le parti, in attuazione all'art. 7, comma 4, lettera j), del medesimo C.C.N.L.,
concordano che la retribuzione di risultato subisca le seguenti riduzioni:

12.Gli incentivi di cui all'art. 113 del D.L.gs 50/2016, complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo
dipendente, anche da diverse amministrazioni, non possono superare l'importo del 50% del trattamento economtco
complessivo annuo lordo.
13. Ai titolari di posizione organizzativa, in aggiunta alla retribuzione di posizione e di risultato, possono essere erogati
anche i seguenti trattamenti accessori:

a) l'indennità divigilanza prevista dall'art.37, comma L, lett. b), primo periodo, del C.C.N.L. del 6.7.1995, ai sensi
dell'art.35 del C.C.N.L. del 14.9.2000;
i compensi l5lAl, ai sensi dell'art. 70 ter;
i compensi per lo straordinario elettorale, ai sensi dell'art. 39, comma 2, del C.C.N.L. del 14.9.2000; tali
compensi sono riconosciuti solo nei casi nei quali vi sia stata l'acquisizione delle specifiche risorse collegate allo
straordinario elettorale dai competenti soggetti istituzionali e nei limiti delle stesse;
icompensi per lavoro straordinario elettorale prestato nel giorno del riposo settimanale, ai sensi dell'art.39,
comma 3, del C.C.N.L. del 14.9.2000, introdotto dall'art.16, comma 1, del C.C.N.L. del 5.10.2001;
i compensi per lavoro straordinario connesso a calamità naturali, ai sensi dell'art.40 del C.C.N.L. del22.7.2004;
tali compensi sono riconosciuti solo nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate agli enti con i prowedimenti
adottati per far fronte ad emergenze derivanti da calamità naturali;
compensi di cui all'art. 56-ter, previsti per il personale dell'area della vigilanza;

pensi che specifiche disposizioni di legge espressamente prevedano a favore del personale, in coerenza
medesime, tra cui, a titolo esemplificativo e non esaustivo:
incentivi per funzioni tecniche, secondo le previsioni dell'art.113 del D.L.gs.n.50 del 2016;

b)

d)
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icompensi professionali degli avvocati, ai sensi dell'art.9 della legge n.114 del 2014;

icompensi incentivanti connessi ai progetti per condono edilizio, secondo le disposizioni della legge n.326
del 2003; aisensi dell'art.6 del C.C.N.L. del 9.5.2006;
icompensi incèntivanti connessi alle attività di recupero dell'evasione dei tributi locali, ai sensi dell'art.3,
comma 57, della legge n.662 del 1996 e dall'art.sg, comma 1, Iett. p), del D.L.gs.n.446 del 1997;

icompensiconnessiagli effetti applicativi dell'art. 12, comma 1, lett. b), del D.L. n.437 del 1996, convertito
nella legge n.556/1996, spese delgiudizio,

Art.L0
Fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività. Costituzione,

1. La determinazìone annuale delle risorse da destinare all'incentivazione del merito, allo sviluppo delle risorse umane,

al miglioramento deiservizi, alla qualità della prestazione ed alla produttività, nonché ad altri istituti economici previsti

nel presente contratto, è di esclusiva competenza dell'Amministrazione. L'amministrazione invia ai soggetti sindacali la
quantificazione del fondo e gli stessi possono formulare rilievi ed osservazioni.

2. La costituzione complessiva del Fondo per lo sviluppo delle risorse umane e per la produttività (Fondo per le risorse

decentrotel è approvata dagli organi competenti, distinguendo la parte relativa alle "risorse stoblr-" dalla parte relativa

alle "risorse vdriabili" .

3- ll Fondo di cui al presente articolo continua ad essere alimentabile, con importivariabili di anno in anno:
a) delle risorse derivanti dall'applicazione dell'art. 43 della legge n.449/7997 (sponsorizzazioni), anche tenuto

conto di quanto esplicitato dall'art. 15, comma 1, lett. D) del C.C.N.L. dell'1.4.1999, come modificato dall'art.
4, comma 4, del C.C.N.L. del 5.10.2001;

b) della quota di risparmi conseguiti e certificati in attuazione dell'art. 16, commi4,5 e 6 del D.L.6lu8lio 2011, n.

98;

c) delle risorse derivanti da disposizioni di legge che prevedano specifici trattamenti economici in favore del
personale, da utilizzarsisecondo quanto previsto dalle medesime disposizioni di legge;

d) degli importi una tantum corrispondenti alla frazione di RIA di cui al comma 2, lett. C) del C.C.N.L. 2I.O5.2OIa,
calcolati in misura pari alle mensilità residue dopo la cessazione, computandosi a tal fine, oltre ai ratei di

tredicesima mensilità, le frazioni di mese sup€riori a quindici giorni; l'importo confluisce nel Fondo dell'anno
successivo alla cessazione dal servizio;

e) degli eventuali risparmi accertati a consuntivo derivanti dalla applicazione della disciplina dello straordinario
di cui all'art. 14 del C.C.N.L. dell'1.4.1999; l'importo confluisce nel Fondo dell'anno successivo;

f) delle risorse di cui all'art.54 del C.C.N.L. del 14.9.2000, con ivincoli di destinazione ivi indicati;
g) delle integrazionialla componente variabile del fondo, a seguito dei trasferimenti di personale di cui al comma

2lett. e) del C.C.N.1.21.05.2018 ed a fronte della corrispondente riduzione ivi prevista della componente
variabile dei fondi, limitatamente all'anno in cui awiene il trasferimento, al fine di garantire la copertura, nei

mesi residui dell'anno, degli oneri dei trattamenti accessori del personale trasferito, fermo restando che la

copertura a regime di tali oneri awiene con le risorse di cui al citato comma 2 lett. e).

4. Gli enti possono destinare apposite risorse ai sensi dell'art.67, comma 5, lett. b), del C.C.N.L. 21.05.2018 alla
componente variabile di cui al comma 5, per il conseguimento di obiettivi dell'ente, anche di mantenimento, definiti nel
piano della performance o in altri analoghi strumenti di programmazione della gestione, al fine di sostenere i correlati
oneri dei trattamenti accessori del personale; in tale ambito sono ricomprese anche le risorse per l'erogazione di
incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale.

Art.11
Strumenti, premialità, indennità. Utilizzo.

L. Trovano applicazione fino alla sottoscrizione definitiva del presente CCI le indennità in godimento.
2. ferogazione di premi legati alla performance avrà luogo solo se il relativo ciclo sia stato rispettato e, quindi, gli

obiettivi siano stati portati a conoscenza a tempo debito, potendo procedere al loro riconoscimento, in questo caso con

le regole contenute nel presente CCI e con il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance.
3. Sono introdotti nuovi istituti previsti dal CCNL, quali l'indennità condizioni di lavoro applicabili solo a seguito della
firma del presente CCI posteriore allo stesso CCNL.

4. La parte stabile del fondo salario accessorio del personale dipendente è destinata a finanziare in via prioritaria gli

istituti economici stabili individuati nell'art.68, comma 1, del CCNL, costituendone importo consolidato, e quindi:

a) progressioni economiche storiche nella categoria;
b) differenziale delle progressioni economìche storiche nella categoria;
c) indennità di comparto.



5,La parte stabile del fondo salario accessorio del personale dipendente, detratta quella destinata agli istituti di cui al
precedente comma 2, è destinata ai seguenti istituti economici:

a) indennità di disagio;
b) indennitàditurnazione.

6. Le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio finanziario sono
Dortate in aumento delle risorse dell'anno successivo.
7. Le parti possono definire la correlazione tra gli importi dei premi individuali legati alla performance e particolari
compensi che specifiche disposizioni di legge prevedono a favore del personale.

Art,12
Premi correlati alla performance organizzativa e alla performance individuale

l.Premio correlato alla performance organÌzzativa
a) Le risorse destinate annualmente alla performance organizzativa vengono erogate in base al raggiungimento

degli obiettivi predefiniti nel DUP, nel PEG, nel Piano della performance relativi all'Amministrazione nel suo
complesso e/o alle singole strutture organizzative, nell'anno di riferimento.

b) Le risorse complessive vengono ripartite in via previsionale tra obiettivi di particolare rilevanza, il cui valore
economico è determinato in sede di quantificazione delle risorse variabili e il cui contenuto è sviluppato nel
PEG e nel Piano della Performance.

c) | premi correlati alla performance organizzativa vengono erogatia consuntivo ai dipendenti interessati in base
al contributo individuale di ciascuno di essi al raggiungimento degli obiettivi di Ente e/o della struttura
organizzativa di appartenenza, come da apposita dichiarazione da parte del competente Responsabile.

2.Premio correlato alla performance individuale
a) Le risorse destinate alla performance individuale, al netto di quelle per la "differenziozione del premio

individuole", vengono erogate secondo i crìteri definiti nel sistema di misurazione e valutazione della
performance in base al raggiungimento degli obiettivi individuali predefiniti nel DUP, nel PEG e nel Piano della
performance, e negli obiettivi assegnati singolarmente, per l'anno di riferimento, nonché in relazione alle
competenze dimostrate ed ai comportamenti professionali e organizzativi di ciascun dipendente.

b) | premi correlati alla performance individuale vengono erogati a consuntivo ai dipendenti in base al punteggio
attribuito nell'apposita scheda di valutazione definita nel sistema di misurazione e valutazione della
performance.

c) Le parti prendono atto che tale quota potrà subire un aumento o una diminuzione per effetto del possibile

ri€alcolo del fondo per le risorse decentrate per l'anno di riferimento, a seguito di eventuali sopraggiunte
modifiche legislative o diverse interpretazionigiurisprudenziali in materìa divincoli sultrattamento accessorio
del Dersonale.

d) ll fondo destinato alla performance individuale, al netto della quota per la "differenziazione del premio
índividuqle" , viene suddiviso tra i dipendenti in quote uguali.

e) Per poter essere valutati e concorrere all'erogazione delle somme previste per la performance individuale, è

necessario che il lavoratore a tempo determinato o somministrato abbia svolto attività lavorativa nell'ente, per

almeno 180 giorni effettivi, nell'arco dell'anno solare.
f) Nel caso di rapporti di lavoro part-time o per prestazioni lavorative parziali nel corso dell'anno

(assunzioni/cessazioni in corso d'anno, assenze prolungate dal servizio, ecc.), il punteggio totale attribuito al

dipendente verrà opportunamente proporzionato.

3. Si stabilisce che il premio correlato alla performance individuale ai dipendenti subisce riduzioni in caso di
riconoscimento di compensÌ per:

a) incentivi per funzioni tecniche in base all'art. 113 del D.lgs. 50/2016 e sue successive modificazioni;
b) ulteriori compensi derivanti da specifiche disposizioni di legge di cui all'art. 67 comma 3 lett. c). (condono

edilizio, lstat, awocatura ecc.), secondo la tabella di seguito riportata:



4. Sul rispetto delle fasi, dei tempi e delle modalità della valutazione idipendenti possono attivare, mediante richiesta
motivata, una procedura di conciliazione ai fini della verifica della correttezza dell'applicazione delsistema.
5.ll valutato può presentare la richiesta al Nucleo di Valutazione, entro 10 giorni dalla comunicazione del risultato della
valutazione individuale. Laddove ritenuta ammissibile la richiesta, il Nucleo di Valutazione convoca il valutatore per

verificare la fondatezza dei motivi ivi indicati, promuovere eventuali soluzioni correttive ed informa il valutato sull'esito
della verifica.
6.Tale procedura è applicabile esclusivamente al processo

finalizzata alla soluzione di eventuali situazioni di conflitto
possibìle contenzioso in sede giu risdizio na le.

7, Attesa la ridotta disponibilità di fondi per l'anno 2022 e la fase ormai avanzata dell'annualità in corso non viene
destinata alcuna somma al fondo destinato a finanziare i premi correlati alla performance organizzativa e alla
Derformance individuale.

TITOLO IV - COMPENSI PER PARTICOLARI ATTIVIT{ O RESPONSABILITC

Art.13
Principi generali

1. Con il presente contratto, le parti definiscono le condizioni ed icriteri per l'erogazione dei compensi accessori
contrattualmente previsti, di seguito definiti "indennita".
2. Le indennità sono riconosciute solo in presenza delle prestazioni effettivamente rese ed aventi le caratteristiche
legittimanti il ristoro; non competono in caso di assenza dal servizio a qualsiasi titolo e sono riproporzionate in caso di
prestazioni ad orario ridotto (port-time) ove previsto.
3. Non assumono rilievo, aifini della concreta individuazione degli aventi diritto, i profìli professionali di appartenenza.
4. L'effettiva identificazione degli aventi diritto, sulla base di quanto stabilito nel presente Capo, è di esclusiva
competenza del Responsabile di Servizio.

5. L'indennità è sempre collegata alle effettive e particolari modalità di esecuzione della prestazione che si caratterizza
per aspetti peculiari negativi (quindi, non è riconoscíuta per le ordinorie condizioni di (resd), dello prestoziore), in termini
di rischio, pregiudizio, pericolo, disagio, grado di responsabilità.
6. La stessa condizione di lavoro non può legittimare l'erogazione di due o più indennità.
7. Ad ogni indennità corrisponde una fattispecie o una causale nettamente diversa.
8. ll permanere delle condizioni che hanno determinato l'attribuzione dei vari tipidi indennità è riscontrato con cadenza
periodica, almeno annuale, a cura del competente Responsabile diServizio.
9. Tutti gli importi delle indennità di cui al presente Titolo sono indicati per un rapporto di lavoro a tempo pieno per un
intero anno di servizio, di conseguenza sono opportunamente rapportati alle percentuali di part-time e agli eventuali
giorni/mesi di servizio, con le specifiche di seguito indicate.

Art.14
Indennità condizioni di lavoro

1. Gli enti cotrispondono un'unica "indennità condizíoni di lavoro" destinata a remunerare lo svolgimento di attività
disagiate.
2. Si individuano i seguenti fattori rilevanti di disagio:

a) prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizioni di esposizione ad agenti
atmosferici sfavorevoli; l'esposizione deve essere intensa, sistematica e continuativa nonché differenziata
rispetto a quella di altri prestatori di analoga categoria;

b) prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizionisfavorevoli, di orari, di tempi
e di modi, ai fini del recupero psico-fisico nell'arco della giornata; la condizione deve essere intensa,
continuativa nonché differenziata rispetto a quella di altri prestatori di analoga categoria; /),

U(

di misurazione e valutazione della oerformance. ed è
insorte tra valutato e valutatore, così da prevenire un



prestazione richiesta e resa, per esigenze di funzionalità dei servizi, in condizionisfavorevoli, di orari, di tempi
e di modi, quali lo svolgimento di attività in più uffici, tali da condizionare in senso sfavorevole l'autonomia
temporale e relazionale del singolo; Ia condizione deve essere intensa, continuativa nonché differenziara
rispetto a quella di altri prestatori di analoga categoria;

d) prestazione richiesta e resa dai dipendenti che svolgono attività connotate dal particolare disagio connesso
all'espletamento di servizi urgenti "su chiamata" al di fuori della reperibilità. La prestazione richiesta deve
essere motivata e posta in essere solo in caso di inderogabile ed effettiva necessità per: fronteggiare eventi
che possono determinare situazioni di pericolo o pregiudicare in qualunque modo la garanzia di pubblica
incolumità; garantire il servizio di stato civile in tutti I casi disciplinati dall'ord ina mento dello stato civile; polizia

mortuana;

3. A specificazione di quanto previsto al precedente art. 13 si stabilisce che la presente indennità è erogata
proporzionalmente aigiorni di effettivo servizio prestato nell'arco del mese.
4. Si conviene che il disagio è una condizione del tutto peculiare della prestazione lavorativa del singolo dipendente (di
natura spaziale, temporale, strumentale, ecc.), non può coincidere con le ordinarie prestazioni di lavoro da rendere
secondo ruolo/mansioni/profilo di inquadramento, è condizione che si rawisa in un numero limitato di potenziali
beneficiari non assumendo alcun rilievo iprofili e/o le categorie professionali di appartenenza.
5. L'erogazione dell'indennità al personale interessato, preventivamente e formalmente individuato, awiene di norma
mensilmente, sulla base dei dati forniti dal responsabile del Servizio di appartenenza, attestante igiorni di esposizione
a fattori rilevanti di disagio.
6. L'indennità di cui al presente articolo è commisurata entro iseguentivalori giornalieri:

VATORI GIORNAI.IERI

lett. a) art. 15 comm15 comma 2

€..1,00/giorno
€ 1,,2O/giorno

lett. b) art. 15 comma 2 € 7,4O/gio'no
lett. c) art. 15 comma 2

lett. d) art. 15 comma 2

€ 1,60/giorno
€ 1,80/giorno

7. ll fondo destinato a remunerare l'indennità di cui al presente articolo è finanziata per l'importo di € 428,36,

TITOLO V - COMPENSI PREVISTI DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE

Art. 15

Compensi di cui all'art. 68, comma 2, lettera g), CCNL 21 maggio 2018
1. lcompensi previsti da disposizioni di legge, si riferiscono a:

a) incentivi funzionitecniche (art. 113, d.lgs. 50/2076],;
b) compensi ISTAT (art.70 ter CCNL 21.05.2018)
c) compensi per awocatura (art. 27 CCNL 14.09.2000 e R.D.L. 1578/1933);
d) diritti e oneri destinati a fìnanziare l'attività istruttoria connessa al rilascio delle concessioni in sanatoria,

per progetti finalizzati da svolgere oltre l'orario di lavoro ordinario (art.32, comma 40 del D.L. 269/2003
convertito nella legge 32612003).

2. Le relative somme saranno erogate ai dipendenti secondo la disciplina prevista negli appositi Regolamenti comunali,
con atto del Responsabile PO del Servizio competente. Per le PO vi prowede il Segretario comunale.

Art. 16

Modalità e Íiteri per la ripaÉizione delfondo di cuiall'art. 113 del D.l-.gs n.50/2016

articolo disciplina le modalità e icriteri per la ripartizione delle risorse finanziarie del fondo incentivante
di cui all'articolo 113, del decreto legislativo n. 50/2016, e successive modifiche ed integrazioni.

della quota del fondo incentivante iseguenti soggetti:

a Jl ,:, le dell'attività di programmazione della spesa per investimenti;
b) ofesponsabile dell'attività di verifica preventiva della progettazione di cui all'art. 26 det Codice;
.cLl Soggetti che svolgono attività di predisposizione e controllo della procedura di gara e di esecuzione del

€L,2o/giorno

2. Sono'



contratto;
d) Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.)

e) Direttore dei Lavori owero Direttore dell'Esecuzione

f) Collaudatore Tecnico-Amministrativo o Certificatore di Regolare Esecuzione, Verificatore di Conformità e

Collaudatore Statico;
g) Collaboratori deisoggetti di cui ai punti precedenti-

3. tl Responsabile di P.O. competente all'inizio del procedimento costìtuisce il gruppo di lavoro, attribuisce gli incarichi,

definisce le modalità e itempi di espletamento e individua icollaboratori avendo riguardo algrado di professionalità, di

esperienza e di specializzazione richiesto dal singolo intervento e, ove possibile, secondo un criterio di rotazione

4.Non incrementano il fondo per incentivare le funzionitecniche:
a) Gli atti di pianifìcazione generale e/o particolareggiata anche se finalizzati alla realizzazione di opere
pubbliche;

b) | lavori in amministrazione diretta;
c) Gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore o uguale a € 20.000,00 (euro ventimila/oo);

d) lcontratti esclusi dall'applicazione del codice a termini dell'art. 17.

5. ln caso di attività svolta da centrali di committenza, alle stesse è attribuito un incentivo in misura non superiore al

15% di quanto previsto per le singole acquisizioni dal presente regolamento.

6.La quota assegnata alla Centrale è portata in detrazione a quella spettante al personale dell'Ente le cui funzioni sono

trasferite alla stessa Centrale.

7. presupposto per la destinazione al fondo e successiva attribuzione dell'incentivo è l'inserimento dell'intervento nel

programma annuale dei lavori pubblici e/ dei servizi e forniture.

8. per i lavori pari o superiore a € 100.000,00 è richiesto il prowedimento di approvazione del progetto di fattibilità

tecnico-economica.
9. L'incentivo è previsto anche per le opere dichiarate urgenti ai sensi dell'art. 163 del Codice, purché affidate a mezzo

orocedura concorrenziale.
10. La percentuale massima stabilita dal Codice è cosi graduata in ragione dell'importo dell'opera da realizzare:

. lmporti minori di € 500.000,00, percentuale del 2%;

. lmporti maggiori di€ Soo.ooO,OO e minori di€ 1.500.000,00, percentuale di 1,90%;

. lmporti maggiori di € 1.500.000, percentuale di 1,80%.

11. L'importo da corrispondere al personale viene ripartito, tenendo conto delle responsabilità professionali connesse

alle specifiche prestazioni richieste, nonché dell'entità e complessità dell'opera, servizio o fornitura da realizzare, previo

accertamento positivo delle attività svolte, da parte del dirigente o responsabile del Servizio competente con icriteri di

seguito riportati:

Responsabile Unico del Procedimento-R-

collaboratori RUP (Personale Amministrativo 9 T99f!!o.91 staffl . 7 . 75

Direttore Lavori . 20 z:1. 
.

Ufficio Direzione Lavori (Direttore Operativo, L:p.etto4 q! Cgltiefel 10 ?g
Incaricato dì Collaudo Tecnico'Amministrativo o Regolare Esecuzione : 10 - 15 :

10-7210-72
5-10

rnti 5-8
15-20

5-10

ú
II

SERVIZI E FORNITURE %

Responsabile unico del Procedimento-RuP 20-25
Collaboratori RUP (Personale Amministrativo e T,e!ni9o q!st?ff)
Direttore della Esecuzione dei Contratti di Servizi 20-25
Collaboratori del Direttore di Esecuzione 5-15
lncaricati delle Procedure di Affìdamento 10-15
Incaricato Verif ica Progetti

- 
| ncaricato, Progra mmazione_Spe,sa I nvestimenti

lncaricato Procedura di conformità

5-8
5-10
5-10



12. La liquidazione degli incentivi avverrà, previo accertamento positivo delle varie attività e fasi svolte. L'accertamento
è positivo, parzialmente positivo owero negativo in relazione al rispetto o meno delle tempistiche e/o agli aumenti di
spesa imputabili ai dipendenti incaricati.
13.Qualora durante le procedure per l'affidamento di lavori, dei servizi o delle forniture si verifichino ritardi o aumenti
di costo dovuti alla fase di predisposizione e controllo del bando, al personale incaricato di tale fase non verrà
corrisposto alcun incentivo.
14. In sede regolamentare vanno definiti i criteri di riduzione dell'incentivo in caso di incrementi dei costi o dei tempi di
esecuztone.

TITOI.O VI- SEZIONE POLIZIA LOCATE

Art. 17

Prestazionidel personale in occasione disvolgimento di attività ed iniziative dicarattere privato
1. Le ore di servizio aggiuntivo del personale, rese al di fuori dell'orario ordinario di lavoro, impiegato per le attività di
sicurezza e di polizia stradale necessarie per lo svolgimento di attività e di iniziative di carattere privato, ai sensi
dell'art.22, comma 3-bis, del D.L. n. 50/2017 e nei limiti da questo stabilitÌ, sono remunerate secondo quanto disciplinato
con apposito Regolamento Comunale.
2. Le ore aggiuntive non concorrono alla verifica del rispetto del limite massimo individuale di ore di lavoro straordinario,
di cui all'art. L4, comma 4, del C.C.N.t. dell'1.4.1999 e all'art.38, comma 3, del C.C.N.L. del 14.9.2000 e non rientrano
nel tetto massimo spendibile per icompensi per lavoro straordinario, di cui al medesimo art.14 del C.C.N.L.
dell'1.4.1999.

Art. 18
Utilizzo dei proventi delle violazioni del codice della strada

L. lproventi delle sanzioni amministrative pecuniarie riscossi dagli enti, nella quota da questi determinata ai sensi
dell'art. 208, commi 4lett. c), e 5, del D.Lgs. n.285/1992 sono destinati, in coerenza con le previsioni legislative, alle
seguenti finalità in favore del personale:

a) contributi datoriali al Fondo di previdenza complementare Perseo-sirio; è fatta salva la volontà del lavoratore
di conservare comunque l'adesione eventualmente già inteÍvenuta a diverse forme pensionistiche individuali;

b) finalità assistenziali, nell'ambito delle misure diwelfare integrativo, secondo la disciplina dell'art.72;
c) erogazione di incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla

sicurezza urbana e stradale. Tali obiettivi rientrano nel piano della performance secondo la disciplina del
l'art.67 comma 5 lett. b).

2. Per le suddette fìnalità l'Amministrazione annualmente, con apposita delibera di Giunta, prowede alla destinazione
delle risorse ex art. 208 CdS ed assegna uno specifìco fondo in percentuale a quanto riscosso l'anno precedente.
3. La liquidazione delle somme di cui sopra verrà effettuata al lordo degli oneri a carico dell'Amministrazione.

TITOLO VII - DISPOSIZIONI APPTICABITI A PARTICOTARI TIPI DI TAVORO

Art. 19
lncentivi e compensi previsti da specifiche disposizioni di Legge

1. In questo articolo sono indicate le fattispecie che concretamente ricorrono tra quelle riconducibili all'art. 68, comma
2, lett. g), del C.C.N.L. 27/05/2078, ed inoltre la disciplina della destinazione delle economie derivanti dall'eventuale
attuazione dei Piani di Razionalizzazione ai sensi dell'art. 16, comma 5, del D.L. 98/2011 (convertito in legge n.
LLL/2OLLI.
2. Di seguito, si dà elencazione delle principali casistiche, che si intendono implicitamente ed automaticamente collegate
alle relative regolamentazioni/disposizioni che ne disciplinano l'erogazione:

$1!rt.67, comma 3, lett. a), somme derivanti dalla attuazione dell'art.43 della legge 44911997)), si riferisce a:' - 

^ 

proventi da sponsorizzazioni;
È,{Proventi derivanti da convenzioni con soggetti pubblici e privati diretti a fornire ai medesimi soggetti, a

ì:: titolo oneroso, consulenze e servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinarij
dell'utenza per servizi pubblici non essenziali o, comunque, per prestazioni, verso terzi paganti,

\.j non connesse a garanzia di dirittifondamentali.



b) art.67 comma 3 lett. c) somme derivanti da specifiche disposizioni di legge a favore del personale, si riferisce

incentivi per le funzioni tecniche (art. 113 D.L.gs.50/2016, come modificato dal D.L.gs. n.56/2017);
compensi per awocatura interna (art. 27 C.C.N.L. 14.09.2000 e R.D.L. f578/19331;
incentivi per il recupero dell'evasione lcl (art. 59 comma 1, lettera p) D.L.gs. 446/f997);
diritti e oneri destinati a finanziare l'attività istruttoria connessa al rÌlascio delle concessioni in sanatoria,
per progettifinalizzati da svolgere oltre l'orario di lavoro ordinario (art. 32, comma 40 del D.L.269/2oî3l.

3. Per i soggetti percettori di tutte o alcune delle fattispecie di cui sopra che siano anche benefìciari del premio di

produttività all'art. 1.2 del presente contratto è previsto un meccanismo di regolazione del rapporto tra i due

emolumenti.
4. Per isoggetti percettori di tutte o alcune delle fattispecie di cui sopra che siano anche beneficiari della retribuzione
di risultato all'art. 9 del presente contratto è previsto un meccanismo di regolazione del rapporto tra i due emolumenti.

Art.20
lndennità diturno

1. Gli enti, in relazione alle proprie esigenze organizzative e funzionali, possono istituire turni giornalieri di lavoro. ll

turno consiste in una effettiva rotazione del personale in prestabilite articolazioni orarie giornaliere.

2. Le prestazioni lavorative svolte in turnazione, ai fini della corresponsione della relativa indennità, devono essere

distribuite nell'arco di un mese, sulla base della programmazione adottata, in modo da attuare una distribuzione

eouilibrata ed avvicendata deiturni effettuati in orario antimeridiano, pomeridiano e, se previsto, notturno, in relazione

all'articolazione adottata dall'ente.
3. Per l'adozione dell'orario di lavoro su turni devono essere osservati iseguenti criteri:

a) la ripartizione del personale nei vari turni deve avvenire sulla base delle professionalità necessarie in ciascun

tu rno;
b) l'adozione dei turni può anche prevedere una parziale e limitata sovrapposizione tra il personale subentrante

e quello del turno precedente, con durata limitata alle esigenze dello scambio delle consegne;

c) all'interno di ogni periodo di 24 ore deve essere garantito un periodo di riposo di almeno 11ore consecutive;

d) i turni diurni, antimeridiani e pomeridiani, possono essere attuati in strutture operative che prevedano un

orario di servizio giornaliero continuativo di almeno 10 ore;

e) per turno notturno si intende il periodo lavorativo ricompreso dalle ore 22 alle ore 6 del giorno successivo; per

turno notturno-festivo si intende quello che cade nel periodo compreso tra le ore 22 delgiorno prefestivo e le

ore 6 del giorno festivo e dalle ore 22 del giorno f€stivo alle ore 6 del giorno successlvo.

4. Fatte salve eventuali esigenze eccezionali o quelle dovute a eventi o calamità naturali, il numero dei turni notturni

effettuabili nell'arco del mese da ciascun dipendente non può essere superiore a 10.

5. Alfine di compensare interamente il disagio derivante dalla particolare articolazione dell'orario di lavoro, al personale

turnista è corrisposta una indennità, i cui valori sono stabiliti come segue:

a) turno diurno, antimeridiano e pomeridiano (tra le 6,00 e le 22,00): maggiorazione oraria del 10% della

retribuzione di cui all'art. 10, comma 2, lett. C) del C.C.N.L. del 9.5.2006;

b) turno notturno o festivo: maggiorazione orarìa del 30% della retribuzione di cui all'art. 10, comma 2, lett. C)

del C.C.N.L. del 9.5.2006;
c) turno festivo-notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all'art. 10, comma 2, lett. C) del

C.C.N.L. del 9.s.2006.

6. L'indennita di cui al comma 5, è corrisposta per isoli periodi di effettiva prestazione in turno.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte, in ogni caso, con le risorse del Fondo salario accessorio.

8. ll personale che si trovi in particolari situazioni personali e familiari, di cui all'art. 27, comma 4 può, a richiesta, essere

escluso dalla effettuazione di turni notturni, anche in relazione a quanto previsto dall'art.53, comma 2, del D.Lgs. n.

151/2001. Sono comunque escluse le donne dall'inizio dello stato digravidanza e nel periodo diallattamento fino ad un

anno di vita del bambino.
9. ll fondo per finanziare l'indennità di turno è costituita nell'importo di € 1.782,54.

Art.21
Salario accessorio del personale a tempo determinato

1. ll personale assunto con rapporto di lavoro a tempo determinato di durata pari o superiore ad un anno concorre agli

incentivi ed ai compensi precedentemente indicati, alle condÌzioni tutte specificate nel presente Contratto Decentrato

a:

,
\o

Integratavo.



Art.Z2
Salario accessorio del personale a part-time

1. ll personale assunto, con contratto a part-time orizzontale o verticale, in linea generale concorre agli ìncentivi ed ai
compensi precedentemente indicati, in misura proporzionale al regime orario adottato, fatte salve le condizioni tutte
specificate nel presente Contratto Decentrato Integrativo.

TITOTO VIII - FORMAZIONE E SICUREZZA

Art.23
Formazione e aggiornamento

1. L'Ente promuove e favorisce forme di intervento per la formazione, l'aggiornamento, la qualificazione e la
specializzazione, e se necessario la riqualificazione professionale, del personale inquadrato in tutte le categorie e profili
professionali, nel rispetto della vigente normativa che regolamenta la materia e del presente CCDt.
2. Le attività formative sono programmate nei piani della formazione del personale. I suddetti piani individuano le risorse
finanziarie da destinare alla formazione, ivi comprese quelle attivabili attraverso canali di finanziamento esterni,
comunitari, nazionali o regionali.
3. Al finanziamento delle attività diformazione si prowede utilizzando una quota annua non inferiore all'1% del monte
salari relativo al personale destinatario del presente CCNL, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti
disposizioni di legge in materie. Ulteriori risorse possono essere individuate considerando irisparmi derivanti dai piani
di razionalizzazione e i canali di finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. ogni anno verrà comunrcato
alle partisindacali l'importo destinato alla formazione e aggiornamento del personale.
4. Le iniziative di formazione del presente articolo riguardano tutti idipendenti, compreso il personale in distacco
sindacale. Le amministrazioni individuano idipendenti che partecipano alle attività di formazione sulla base dei
fabbisogni formativi, garantendo comunque pari opportunità di partecipazione e prevedendo una rotazione del
Dersonale.
5. ll personale che partecipa alle attività di formazione organizzate dall'amministrazione è considerato in servizio a tutti
gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione.
6. Le attività sono tenute, di norma, durante l'orario ordinario di lavoro. eualora le attività si svolgano fuori dalla sede
di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i presupposti. eualora l,attività
formativa si protragga per un tempo superiore al normale orario di lavoro previsto per la giornata, siconsidera iltempo
eccedente come lavoro straordinario.
7. Nell'ambito dei piani di formazione possono essere individuate attività di formazione che si concruoono con
l'accertamento dell'awenuto accrescimento della professionalità del singolo dipendente, attestato attraverso
certificazione finale delle competenze acquisite, da parte dei soggetti che l,hanno attuata.
8. I piani di formazione possono definire anche metodologie innovative quali formazione a distanza, formazrone sul
posto di lavoro, formazione mista (sia in aula che sul posto di lavoro), comunìtà di apprendimento, comunità di pratica.
9. Gli enti possono assumere iniziative di collaborazione con altri enti o amministrazioni finalizzate a realizzare percorsi
diformazione comuni ed integrati.

Arl,24
Sicurezza nei luoghi di lavoro

L. ln applicazione all'art.7, comma 4, lettera m), del C.C.N.L. 27-OS.2OI8,le parti si accordano per l'approvazione delle
seguenti linee di indirizzo e criterigenerali in materia di salute e sicurezza sut tavoro:

a) L'Amministrazione si impegna a dare tempestiva e completa applicazione alla vigente normativa in materia di
igiene e sicurezza del lavoro e degli impianti, nonché alla prevenzione delle malattie professionali.

b) In accordo e con la collaborazione del Responsabile per la sicurezza e con il Medico competente verranno
individuate le metodologie da adottare per la soluzione di problemi specifici con particolare riferimento alla
salubrità degli ambienti di lavoro, la messa a norma delle apparecchiatura degli impianti, Ie condizioni di lavoro
degli addetti a mansioni operaie e ausiliarie e di coloro che percepiscono le indennità di disagio e rischio, dare
attuazione alle disposizioni in materia di prevenzione per coloro che utilizzano videoterminali.
L'Amministrazione s'impegna ad adottare le misure necessarie perché la tutela della salute nei luoghi di lavoro'\r 

^\ mprenda non solo il benessere fisico, ma anche quello mentale e sociale, così come indicato dalla recente
in materia di sicurezza.

limiti delle disponibilità di bilancio l'Amministrazione assegna risorse finanziarie congrue per lad)

degli interventi derivanti dall'analisi di cui al precedente comma.



L'Amministrazione deve coinvolgere, consultare, informare e formare il Rappresentante dei lavoratori per la

Sicurezza in applicazione della normativa vigente, e si impegna altresì a realizzare un piano pluriennaÌe di

informazione e formazione su tutto il personale in materia di sicurezza di salute e dei rischi, attraverso moduli

formativi periodicamente ripetuti in relazione all'evoluzione o all'insorgenza di nuovi rischi.

La valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) del D. lgs 81/2008, deve riguardare tutti i

rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppidi lavoratori esposti a rischi

particolari, tra cui anche quelli collegati allo stress da lavoro-correlato, in applicazione dell'accordo europeo

dell'8 ottobre 2004, e quelli riguardanti le lavoratrici in stato di gravidanza, secondo quanto previsto dal

decreto legislativo 26 matzo 2001, n. 15L, nonché quelli connessi alle differenze di genere, all'età, alla

Drovenienza da altri Paesi.

PARTE SECONDA

ECONOMTCA 2022

TITOLO I - PARTE ECONOMICA

Art.25
Costituzione del Fondo risorse decentrate anno 2022

1. Con determinazione dirigenziale n. 37 reg. gen. n. 238 del 73.06.2022 è stato costituito il fondo delle risorse

decentrate per l'an no 2022 da ripartire in sede di contrattazione decentrata integrativa, con le seguenti risultanze:

FUORI

FONDO 2022
DESCRIZIONE

Risorse stabili

uNlco lMPoRTo CONloLloAlo ANNo?olr -(An 57,.ommt 1) ' CoMPRENDE RIDUZIoNE

PER qERSONÀLE AfA . RIA NON RECUPERAA,1E NEL PEBIOOO 2O1O/2O13 E ANNO 2015 '
COMPRENDE ANCHE ÈIDUZIONE S|AAILE PERIODO 2O'I/20'4

lNcREMrmo aAT, 6t, coMMA ! LClf. a - tuRo 83,20 x DIP ll{ slRvlzlo At 31.12.2015

DA AitNO 2019 lN. DIPEI{oENTI Fl X 33,20}

rrddàto o2otr MOmE SAlaal 2001 - (..t. 67, @mó. 1, CC L 2VO5l20181 - védi
ori.ntaúenro anA cFL15

Rta t asscct{t ao PGnso aM PtRSoNAlE CESSATO - 
'nÎ. 

6t, COMMA 2, LEfr. Cl

Rla E assEcr{l aDtEnso r,Ívt PÉRloNAr cEss,aro . aRÎ. 6t co!tlt!4.!.,.$1.r'.,!1..|lll!.2.q17

Rla c assEcr{l AO PEnSOiAM PEÈIONArf cEssaro . ARl. 67, COMMA 2, LEll CI anno 2018

RIA E AssÉGf{l AD PElSOllAM PER'OiIA"E ctssAlo _ ARf 67, COMM^ 2, LcTl. c} Anno 2019

!!4 !4!!tG!! aD P!itor{al\. fERloÌar clssalo _ anl. 6t, coMMA 2, Ltrr. cl anno 1020

RIA E ASSÉGl{l Ao PERSOI{AM PERsot{A! CISSAIO _ ART. 67, COMMA 2, tElT. Cl Anro 2021

RrSgAnMt D( AfI 2 C. ! O,t6S 165/2001 - ARf. 57, COMMA 2, !ÉTl. C)

rMpoFfr liR_rM5FÈRrMrt{ro FUf{roNr ... urvoill .... - air. 67, c9l1!!!1.a.!-EIL11....... . . . ....

IMPORIO CORRIsPOPNO'IIÌÉ A WEiTTUALI MINORI OI{CRI PÉR RIOUAZONE ÍAA|[E PÉi5OÍ{ATE

DIRIGENAAT MAX O,2O* DCL MS ANIIUO DELLA SfÉ554 OIRIGEI{ZA . ARf. 67, COMMA 2, LEIT'

F-ì-..........

RtDll:tot{c sfÀarlÉ 
'lRÀonDtflanro 

- aAL 67, coMMA 2, L!,ff. G 105'm ,

[tcREMEr{lo x auMEr{Îo D.o, c .... aiI 57, coMMA 2, tETf. H)

|NCREMETTO PÉR R|DUZIOI{É OELL1MPORTO DEÍINAfO ALIE P,O. ARl. 15, COMMA 7 ....:...............: .... . .

Art,20, coóúa 3, D,lts.7512017 .. {dr.ohr€21208DrPl _ Incr.n€nto pdpèBonalestabllltt.to
.on utlllzo. rt3o6. dl.ul.ll'ért,9, coóna 28, d.l o r'732010 ..,

,4.490,40

DECt RTTZIOÍ{E CONSOLIOATA A IAR OAIA DAL|AT{l{O 2015 .,, APtLICAZOf{E ART 9, COMMA 2Blt
DEr O.L7312010.CON SCGl"lO MEIVO

rl'r',\
.1

:o

ÍOÎALE RISORSE S|ABILI



. c9MV4!g!1cc ! qvq!4eee: a!I.67, !!14!,!41, lErf: ! :
'R|SoRSEPtRttCOf{SaGU|MElafODtOaETnVtDtEt{',Ìt.,..At{ctiEDtMAXtí{tMÈiafOtEXAfi.15
. (oMMA 5 OE! CCt{! 0VOal1999 - ARt, 6t, COMMA 3, LElt | - PrAnO C45A - DEUBÉRA COC

Risorse variabili NON soggette al limite

Totale fondo

Risorse varíabili soggette al limite

SPONSOREZAjZfONI, A€CORoIOfCOL! SORAZIONI.... lÀFr, 4, L.1U9/r99r) ARI.57, COMM

tNîtGRÀztOt{E 1.29a - ART. 67, COMMA 3, rITr. HJ

REOnSE PeR tL @t{SA6UtMEffO Ot OA|€mvl Dt EtfTE -.. A,|CHC Dt M f{lEt{tMEllaTO tEX AfT,15

voct NoN SoGGE tl 
^l 

IMllE PAR!È STAA|1€

SOG6EÍfE At LIMÍIE PA{IE VARIABIIE

IOÍAIE FONDO DEPURAIO OEIIÈ VOCI NON SOGGETIE AI

ióiare roroo córviirr.rsivo orru vocì nrót soccsne,
rotatE toNDo 2022

RIDUZIONE DA APMRIARE AI fOI{ DO PER RISPITÍO

' i I NElto FoNDo otsPoNtBttE

-4.565,39

/s)

f{ot{ uflJzaTE fttu at{No

I5TAI

aÍT.113O, LGS.5ol20t6tlc€ialrcUFftOtE( tat-AXCHT P€R5€ÀVE| ÉaO mJnE ARf.6t.

coMPEl{st coMPof{tf{Tt DELL UfFtcto ot cooRDtNAMEt'[o È D|Ra|o E fEct{tco-aMMtt{tsrnal|va
PER IA G['NO E D€TSIMPIAIÚTO DISCARICA

,6,ún oo

IoIAlI R|SoRSE VÀRtAdU ttot{ 5oGG!îîE AL L|MllÉ 18.IOO,OO

loTAtE RtsoRSE VAitAS[l 23.20t,40

ÌoraÉ nEoBst NoN socGEîrE aa uMÍÈ

Determinazione delle risorse accessoríe 2022

LlMlTE FONDO 2022 PARTE 5ÍAAIE fArt.23, @nn.2, O.L.es
- i'orìiiiiie wriezÀrrLr



fINALE UIILI'ZABILE

NErro FOfIDO DISPO t'llBltE PROWISORIO

t|MftE tofiDo 2016

RISORSE VARIAIILI NON SOGGEfi' AL LIMITE

INCREMENIO NON SOG6EIIO AL LIMITE

DFCURTAZIONT PO (ARl,33CO 2, UtT, CAP. D,!. !o.tM.2019, N 34)

D€CURÌA:ION€ NON PO (ART,33CO 2, Utl. CAP D.t 3O.{M.2019, N

341

loTAtE PROWISoRIO

OFIRATTÉ SOMME NON CONf iAfTABITI

IOÍATE R15Oi5É DECEMfRATE 2022

legenda:
Le somme destinate alla contrattazione decentrata sono state determinate applicando l'art.23, comma 2, D.L.gs

2S.OS.201-7, n. 75, il quale prevede che l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento

accessorio del personale, anche di Iivello dirigenziale, di ciascuna delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,

comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo determinato per

I'anno 2016. La riduzione della parte stabile del fondo per l'importo di € 8.565,39 consente di far rispettare quanto

disoosto dall'art. 23, comma 2, D.l.Bs 25.O5.2077, n.75

Ai sensi dell'art.33, comma 2, ultimo capoverso, D.1.30.04.2019, n. 34, convertito in legge 28.O6.20L9' n.58, il limite al

trattamento accessorio del personale di cui all'articolo 23, comma 2, det D.L.gs 25.05.2017, n.75, va adeguato, in

aumento o in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, delle risorse

per remunerare il salario accessorio, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre

2018, con le seguenti risultanze:

IMPORTO

PCRSOT{ALt NOf{ P.O.

I t +o ioa,ar t,,
.€ 40.2O4,4r i

. 9?9}3ef2
: € 10.964,89

Valore medio 2022 € 5.025,55

!lg9m?n!o valoJe m€di9 . + € 1.3-70161 . 9?9:ry1sz
Decurta2lon€ su fondo 2022 €

PERSONALE P.O,

DESCRIZONE |MPORTq FONDO P.O.

Art.26
criteri di ripartizione del Fondo risorse decentrate anno 2022

1. ll Dresente contratto collettivo integrativo prevede la ripartizione del fondo 2022 per iseguenti istituÎi:

a) Progressioniorizzontalistoriche
b) comparto
c) Indennità di turno
d) Indennità di disagio

e) Incentivo funzioni tecniche
f) Compenso Ufficio Speciale Discarica

g) Compensi ISTAT

V€1o.I.9!1edio 2016 € 12.911,52 r € ?5.:q8,04 ...;...-
vafore medio 2018 € 11.089,55 €22.179,30

Valore medlo 2022 - € 11.550,00 i .9.4!1200100
Decurtazione su {ondo 2022 {460,35

2. ll totale Fondo da distribuire per l'a nno 2022€ 49.417,15 viene evidenziato nel seguente prospetto;



UTILIZZO FONDO

RIFERIMENTO DESCRIZIONE IMPORTO
an.6srcmm;1c.nl Indennitàdic;mpartorno 2.882,38

art.5s;mna1c(nl Progressioniorìzzontalistorichentalr storrche 3-494,47

Oner di íclassrficazione (personale riclassficato ancore In servrzio) 1,952,44
Art.2l((nl)1.05.20r8 lmporto desltnato a compansare l'indennità diturno L7AZ,S4
,rt. 70 bli lett. d col lm porto destinato a co mpe n se re l'ese rciz io d i attività svolte in co nd ìzìon i pa rticola rm ente dìsagiate da parte 42A36
21.05.2014
;;;;;"",",. del personale delle categorie A, B e C

Art, 6a ccrl 21,0s.2013 . premicorrelatialla performance organìzzatìva O,OO

_ . premicorrelatialla performance indivjduale 0,00
A.t,92 Dlss s0l2016 Incentivo fun zioni tecn iche 2.OOO.O0
d.r.rmidioren !7dd Compenso componenti uHicio di Coordrnamento e Direzione te(nico.amministrativa per la gestione l5.fi)o,oo

oe tmD|anto utscafl(a
aa- 14, cohh.5, d.l . CompensitsTAT 5OO,OO..Nr 14 rqqq 

ToraLE 29.040,19
Fondo p.o anno 2022 ii-iis,ga

fo'farE RtsoRsE DEC€i'ITRA-TE 2022 49.4L7,r5

Come di seguito dettagliato:

INDENNITA' DISAGIO € 428,36 da riconoscere ai due dipendenti cat. B e al dipendente di cat. C addetti al
Servizio ll - Amministrativo e affari generali per lo svolgimento di attività disagiate.
INDENNITA' DITURNO € 1.782,54, da corrispondere nella stretta osservanza delle disposizioni contrattuali al
personale di cat. C addetto al Servizio lV - Servizio Polizia Locale.
ISTAT € 500,00 come da disposizioni ministeriali.
INCENTIVO FUNZIONI TECNICHE € 2.000,00 come da regolamento.
COMPENSO COMPONENTI UFFICIO DI COORDINAMENTO E DIREZIONE TECNICO-AMMINISTRATIVA PER tA
GESTION€ DEtfIMPIANTO DISCARICA € 16.000,00 come da atto di costituzione
PRODUTTIVITA'€ 0,00 atteso la limitata disponibilità di fondi.

Art.26
Ufficio di Coordinamento e Direzione tecnico-amministrativa per la gestione dell'impianto Discarica

L'ente ha istituito l'Ufficio speciale "Ufficio di Coordinamento e Direzione tecnico-amministrativa per la gestione
dell'impianto Discarica" con deliberazione di Giunta Comunale n. 77 del12.03.20!5.
L'Ufficio in esame è stato ridefinito con determinazione n. 27 del 30.04.2021, destinando all,uopo la complessiva somma
di€ 16.000,00, da assegnare come segue:

Si tratta di risorse finanziate con le entrate derivanti dalla gestione della
risorse variabili del fondo non soggette al limite.

Discarica e perciò allo stato sono inserite tra le

TITOLO X - DtSPOStZTONT FrNAtl

Art,27
Disposizione finale

previsto dal presente CDl, in relazione agli istitutidallo stesso disciplinatisi rinvia alle disposizioni dei
Nazionali di Lavoro nel tempo vigenti.

2.

3.
4.

6.


